
APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 
P a r r o c c h i a  S .  M a r i a  A n n u n z i a t a   

Morciola  

Signore Gesù, tu sei la Parola fatta carne, paradigma 

di ogni vera parola. Fa’ che anche le nostre parole e i 

nostri dialoghi siano incarnati e concreti. Donaci di 

saper comunicare l’anima con ogni parola. Donaci di 

saper accogliere l’altro in ogni sua parola. Che il no-

stro dialogo sia fecondo come il tuo dialogo con il 

Padre, un dialogo che avviene nello Spirito Santo. Apri i nostri occhi 

per conoscere la diversità dell’altro, i nostri cuori e i nostri spiriti per 

essere riconoscenti. Aiutaci a vivere fedelmente tempi di qualità fatti 

di confronto e di conforto, di sorpresa, di scoperta e di gioia di risco-

perta. Fa’ che il nostro dialogo ci porti spontaneamente a conversare 

di te a convertirci a te Logos del Padre, Parola di vita eterna.  

                 Preghiera di Ringraziamento 
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          Orario e intenzioni S. Messe 

            I Settimana del Salterio 
 

Sabato 06 ore 08:00  

    ore 18:00  S. Rosario 

    
ore 18:30  Marcello ~ Marcolini Fabio 

Domenica 07 V DOMENICA DI PASQUA  

   ore 08:15 Romani Armando ~ Calesini Davide 

  ore 09:30  Prima comunione 

   ore 11:15 Pro Populo 

Lunedì 08 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 09 ore 08:00  

Mercoledì 10 
ore 08:00 

 
 

Giovedì 11  
ore 08:00 

 
 

  
Giuseppe 

 

Venerdì 12 ore 08:00  

Sabato 13 ore 08:00  

   ore 18:00 S. Rosario 

  

   ore 18:30 Mafalda e Nicola ~ Ciaroni Ivo ~ Luchetti 

Rina 

Domenica  14  VI DOMENICA  DOPO PASQUA  

    ore 08:30 Pieri Nello ~ Camilla e i nonni ~ Zina ~ 

Camilla e Delviso 

    

ore 11:00 Pro Populo 

Festa Parrocchiale 2023 
 14 maggio 

  
dalle buste sono stati raccolti 

    € 571,00 

Alessandro Angelini 

Lorenzo  Ardito 
Gianmarco  Balducci 

Francesco Barrantes 
Tommaso Bellarosa 

Alice  Camera 
Isabel  Cannuli 

Tommaso  Cardinali 
Gaia  Carloni 

Andrea   Conte 

Giulia  De Finis 
Filippo  Eusebi 

Emily  Fedrighelli 
Elisa  Fiorelli 

Sophia  Fraternali 
Adele             Gabbianelli 

Giuseppe   Irtuso 

Gaia       Lama 
Nicola        Longobardi 

Samuele    Mancini 
Vittoria       Marcolini 

Sara       Orsini 
Riccardo    Pandoli 

Filippo       Pentucci 
Tommaso  Rossi 

Viola       Saccomandi 

Gioia          Silenzio 
Gregorio    Torcoletti 

Romeo       Ugoccioni 
Elia             Valeri 

Gabriele     Vitiello 

PPRIMARIMA  CCOMUNIONEOMUNIONE  20232023  

 

 

Un mese  

con  

Maria 

 

 

PREGHIAMO  

INSIEME  

IL S. ROSARIO  

alle ore 21:00 
al suono  

delle campane 
saremo in comunione 

nelle famiglie e nei 
Cenacoli  

 
   - ore 20:30  
chiesa 
   - ore 18:00  
piazzetta via D.  Alighieri  
   - ore 21:00  
via M. L. King 14 
   - ore 18:45  
per bambini e ragazzi via 
De  Gasperi 1 (C. Pagnoni) 



 

 Il dialogo con i figli, a cui ho accennato alla fine del paragrafo precedente, cresce 

sano e positivo se alla sua base c’è un dialogo tra i due sposi a casa. L’essere umano è un 

essere mimetico, ovvero un essere che impara per imitazione. Questo vale soprattutto per 

i piccoli. Dialogare sembra una cosa così spontanea, come se bastasse aprire bocca da-

vanti a qualcun altro e il dialogo è avviato. In realtà, tanti dialoghi sono dei monologhi ac-

costati. Non si dialoga se non si prende sul serio l’alterità dell’altro. L’altro non è una qualche versione di me 

stesso. L’altro è altro, è diverso. La “D” di “dialogo” deve sempre tenere a mente un’altra “D”, quella di “di-

verso”. Nella maturazione del rapporto con l’altro nella sua diversità passiamo per tre fasi: illusione, delusione e 

dedizione. Ci illudiamo che una persona rispecchi la nostra idea, i nostri ideali e i nostri sogni. L’altro, però altera 

i nostri sogni e il nostro umore. In una parola ci delude. Deludendo le nostre aspettative ci real-izza, ci porta alla 

realtà. E qui che inizia veramente la possibilità dell’amore, che è una scelta; la scelta di amare l’altro nella sua 

diversità e di dedicarsi alla persona amata, anzi, all’edificazione insieme di una bella costruzione d’amore fonda-

ta sull’amicizia. A proposito di dialogo, mi piace presentare tre tipopogie di confronto tra le persone. Le scandi-

sco in tre tipologie di comunicazione: scomunicazione, comunicazioni di servizio e comunicazione di comunione. 

La scomunicazione è quando il dialogo parte con il piede sbagliato. Un dialogo-monologo fatto di accuse, recri-

minazione e scomuniche. È il dialogo del dito puntato e della lingua affilata che uccide l’altro e taglia ogni filo di 

comunicazione. Più che incontro, la scomunicazione è solo scontro ed è da evitare. Poi abbiamo le comunicazio-

ni di servizio. Sono cose fondamentali e importanti per dirigere il ménage familiare. Si tratta di suddividere i 

compiti, di gestire le priorità e tanto altro. È sacrosanto, ma ridurre tutto il dialogo di coppia alle sole comunica-

zioni di servizio è destinare la coppia al gelo emotivo e alla fragilità. Sono troppe le storie di tradimento che ini-

ziano con un partner che trova in un/a collega al lavoro qualcuno/a che vede in lui/lei più di un fornitore di ser-

vizi, qualcuno/a che la/o guarda negli occhi e ascolta le parole non dette... e la famiglia va a rotoli. Da qui la 

cruciale importanza di un dialogo fatto di comunicazioni di comunione. È il dialogo che non solo ascolta le paro-

le, ma ascolta l’altro nelle sue parole. È un dialogo che parte con il piede giusto non aggredendo l’altro, ma fa-

cendolo partecipe di quello che si sta vivendo. È un dialogo che richiede molta maturazione personale perché 

spesso siamo emotivamente analfabeti. Non sapendo ascoltare le nostre emozioni, non sappiamo di conseguen-

za esprimerle agli altri come non sappiamo ascoltare e recepire le emozioni altrui. 

APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 
     IL GIOCO DELL’AMORE: dialogo, comunicazione di comunione 
                                                                                                di Robert  Cheaib 


